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L'allevamento di insetti sta di-
ventando un grande business. 
Nel 2019, il valore del mercato  
mondiale  di  insetti  edibili  è  
stato  pari  a  112  milioni  di  
dollari,  e  dovrebbe arrivare 
a più di 1,5 miliardi di dollari 
entro il 2026, secondo Global 
Market Insights. Mentre  i  con-
sumatori  acquistano  consa-
pevolezza  dei  danni  che  la  
produzione intensiva   di   car-
ne   e   catene   di   approvvi-
gionamento   complesse arre-
cano all’ambiente, ricercatori 
e produttori sperano che l’en-
tomofagia possa fornire delle 
risposte.

Vi sono circa 2.000 specie co-
nosciute di insetti edibili, seb-
bene le stime varino, e la sto-
ria del consumo di insetti risale 
a migliaia di anni fa. Plinio il 
Vecchio menziona le  larve  di  
scarafaggio  come  spuntino  
del  1°  secolo,  e  gli  inset-
ti  sono  ancora  una preliba-
tezza in molte parti del mon-
do. In  Thailandia,  le  uova  
di  formiche  vengono  bolli-
te  nel  latte  di  cocco  come  
dessert (tom kati kai mod da-
eng), mentre in Uganda le 
cavallette vengono mangiate 
fritte con le cipolle. In Sarde-
gna, il pregiato casu marzu – 
letteralmente“formaggio putri-
do” – contiene vermi.
Sebbene i dati concernenti il 
valore nutritivo degli inset-
ti siano attualmente scarsi, 
e  varino  molto  a  seconda  
delle  specie,  la  British  Nutri-
tion  Foundation  sostiene  che 
possano costituire una buona 
fonte di grassi insaturi sani, e 
che alcune specie abbiano un 
contenuto di ferro maggiore ri-
spetto al manzo.
I  gas  serra  prodotti  per  ave-
re  un  chilo  di  proteine  a  
base  di  pollo  sono  300  vol-
te maggiori  rispetto  a  quelli  
prodotti  per  avere  un  chilo  
di  proteine  a  base  di  inset-
ti, secondo  Eat  Grub,  società  
che  produce  insetti  edibili.  
Per  un  chilo  di  manzo,  il 
multiplo  è  pari  a  2.850  vol-
te.  Inoltre,  gli  insetti  consu-
mano  molta  meno  acqua.  In 
realtà, quasi per niente.

“Di insetti si 
parla da 
un bel 
po’ di 
tempo, 
m a 
o g g i 
s e m -
b r a 
c h e 
stiano 
p r e n -
d e n d o 
s l a n -
cio”,  af-
ferma  il  
professor  Si-
mon  MacKen-
zie,  vicedirettore  
del  Dipartimento  di 
Acquacoltura  dell’Universi-
tà  di  Stirling,  che  studia  il  
potenziale  degli  insetti  come 
mangime per pesci. Il progetto 
di MacKenzie si avvale di un 
sostegno di 10 milioni di ster-
line erogato dall’agenzia   go-
vernativa   Innovate   UK.   

All’interno  nell’Unione  Euro-
pea,  otto tipi di insetti sono at-
tualmente oggetto di revisione 
da parte dell’Autorità Europea 
per la Sicurezza Alimentare, e 

la Commissione Europea do-
vrebbe autorizzarne l’utilizzo 
come  alimento  per  l’uomo,  
entro  la  fine  dell’anno.  La  
lista  contempla,  tra  gli  altri, 
mosche soldato, vermi e grilli 
domestici.

Christophe  Derrien,  segreta-
rio  generale  dell’International  
Platform  of  Insects  for Food 

and 
Feed 

( I P I F F ) , 
sostiene che 

nel giro di tre o cin-
que anni vi sarà “una svolta”. 
Nel 2019, nove milioni di eu-
ropei hanno provato a man-
giare prodotti a base di insetti 
–come  indicano  i  dati diffu-
si  dall’IPIFF –un  numero  che  
dovrebbe  registrare  un netto  
aumento  entro  il  2030.  

Le tecnologie stanno intan-
to diventando più sofisticate. 
Queste comprendono moduli 

per ospitare insetti, dotati di 
elevati livelli di controllo au-
tomatico –gli insetti tendono a 
essere molto precisi riguardo 
le temperature che preferisco-
no.

Per  i  ricercatori,  tra  gli  aspet-
ti  più  interessanti  dell’alleva-
mento  di  insetti  vi  è  il fatto  
che  le  creature  mangiano  

rifiuti.  Le  Nazioni  Unite  sti-
mano  che,  in  tutto  il mondo, 
circa un terzo del cibo destina-
to al consumo umano finisce 
nella spazzatura. Tutto ciò 
rende gli insetti “un’elegante 
storia di sostenibilità”, affer-
ma MacKenzie.

Secondo  Neil  Whippey,  
cofondatore  di  Eat  Grub,  

gli  insetti  sono  perfetti  per  
un allevamento  intensivo:  “I  
grilli,  per  esempio,  quando  
vengono  allevati,  amano na-
turalmente  i  piccoli  spazi  bui  
chiusi.  Non  è  come  il  be-
stiame  allevato  in  batteria, 
che non vuole essere chiuso in 
un’area ristretta”. Anche  i  loro  
escrementi  sono  utili perché 
possono  essere utilizzati come 
fertilizzante.

Derrien  sottolinea  come  l’in-
troduzione  di  insetti  nei  man-
gimi  per  animali  sia l’obietti-
vo principale dell’IPIFF. Questo 
per via delle crescenti preoc-
cupazioni per la mancanza  di  
sicurezza  alimentare  in  Euro-
pa,  che  rischia  gravi  carenze  
e  oscillazioni dei prezzi, per 
non parlare dei virus che rag-

giungono gli animali 
e l’uomo attraverso il  
cibo  importato.  

MacKenzie sostiene 
che dare da mangia-
re insetti, invece che 
soia o mais, ai pesci 
potrebbe  migliorare  
la  salute  e  il benes-
sere  dei  pesci  per-
ché  un  mangime  a  
base  di insetti sareb-
be più vicino al loro 
regime alimentare 
naturale. Lo stesso 
vale per i polli. Ma 
vi sono dei benefici 

nutrizionali anche per gli esse-
ri umani. Diversi  studi  hanno  
scoperto  che  gli  insetti  han-
no un  effetto  positivo  sul  si-
stema immunitario  dell’uomo.
Insomma una nuova cucina 
per avere meno impatto am-
bientale, ridurre gli sprechi ed 
essere più sani. 

Sarà il futuro?

DALLA FOGLIA ALLA TAVOLA
GLI INSETTI PER PRANZO
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Per informazioni chiamare il numero 337/927464

- n. 2 unità immobiliari indipendenti in ottime condizioni
suddivisi ognuno in 2 appartamenti di circa 60 mq ciascuno posto su 
ogni piano, con relative pertinenze. 
- Terreno agricolo adiacente di circa ha 0.80 (Uliveto) con splendida 
vista su Orvieto e assoluta quiete.
Accesso  alla proprietà con strada esclusiva, parzialmente recintato e 
chiuso da cancello, riscaldamento autonomo, impianto elettrico a norma.
All’esterno si trovano  antico forno a legna , ampia cantina in grotta, 
pozzo di acqua ad uso esclusivo.
Sono inoltre presenti due lotti di terreno di circa 6000 mq di cui 1000 
edificabili.
Il venditore può mettere in contatto con struttura organizzata per i lavori 
di ristrutturazione, sostituzione infissi e efficientamento energetico dei 
fabbricati con cessione al 110% del credito di imposta, in base alle 
disposizioni del d.L.34/2020

PREZZO
€220.000,00

TRATTABILE

ITALIA VR – 
VIRTUAL REALITY
La prima applicazione di 
ENIT – Agenzia Nazionale 
del Turismo, vi proietterà in 
un viaggio lungo la penisola 
italiana alla scoperta di arte, 
storia, cultura, enogastro-
nomia e tutto il meglio del 
Made in Italy. Viaggiando 
con Italia VR potrete percor-
rere e osservare le meravi-
glie della nostra patria, che 
rendono l’Italia il paese col 
maggior numero di siti Pa-
trimonio dell’Umanità UNE-
SCO al mondo.

IN TRENTINO 
CON LA REALTÀ 
VIRTUALE 
Trentino VR – Virtual Reality 
è anche questa un’applica-
zione per smartphone che vi 
permetterà grazie alla realtà 
virtuale di girare tra i vigneti, 
rilassarsi nelle terme ad alta 
quota, di scalare le Dolomiti 
e godere delle viste più belle 
che il Trentino Alto-Adige ha 
da offrire.
Se avete deciso di parti-
re con Trentino VR – Virtual 
Reality, potrete ordinare co-
modamente dal sito internet 
Trentinovr il Cardboard, un 
leggerissimo kit di cartone 
auto-assemblato con lenti 
appositamente progettate 
che al solo costo di 10 euro, 
permettono di trasformare lo 
smartphone in uno schermo 
di realtà virtuale.

GOOGLE ARTE E 
CULTURA
Google Arte e Cultura è un 
progetto che permette di vi-
sitare a 360° i luoghi più 
incantevoli del pianeta uti-
lizzando la tecnologia Street 
View. Quest’applicazione vi 

porterà di fronte monumenti 
mozzafiato come il Taj Mahal 
in India o le rovine di Machu 
Picchu in Perù, e non solo: vi 
aprirà le porte dei più famosi 
musei e teatri di ben 80 pae-
si intorno al mondo, come il 
Rijksmuseum di Amsterdam 
e l’Opéra di Parigi.

AIRPANO
Accessibile sul web e dispo-
nibile come applicazione per 
IPad, AirPano è un progetto 
nato nel 2006 frutto del la-
voro di fotografi russi che 
viaggiando per tutto il mon-
do hanno raccolto su questa 
piattaforma del materiale 
foto e video a 360° che ri-
trae tutti gli angoli più belli 
del nostro pianeta. Dal Polo 
Nord all’Antartico, troverete 
più di 3000 panorami e tra 
i video: eruzioni di vulcani e 
geyser. Nuovi contenuti ven-
gono aggiunti al sito settima-
nalmente.

360° STORIES IN 
REALTÀ VIRTUALE
Disponibile come sito e ap-
plicazione per smartphone, 
360 Stories vi chiarirà le idee 
su quale sarà la vostra pros-
sima destinazione dopo la 
quarantena. Nel frattempo, 
mettetevi comodi sulla vo-
stra poltrona e montate sul-
la Tour Eiffel di Parigi senza 
alcuno sforzo, partecipate 

ad un Safari in Sud Africa o 
passeggiate sulla Fifth Ave-
nue di New York. I contenuti, 
foto e video presenti su 360° 
Stories sono tutti in alta defi-
nizione, la caratteristica che 
rende questa piattaforma 
particolare è la possibilità di 
prenotare l’esperienza che si 
è vissuti online, per un’espe-
rienza in real life.

YOUVISIT – VR 
YouVisit – VR vi premetterà 
di superare i confini della 
realtà, superando le mura 
di casa partecipando ad 
esperienze interattive in real-
tà virtuale. Grazie a questa 
applicazione sarete in grado 
di viaggiare, imparare e fare 
esperienze uniche. Non per-
dete l’occasione di preparar-
vi insieme ad astronauti pro-
fessionisti per il lancio nello 
spazio, e ancora potrete par-
tire in nave per salpare le 
acque del Mar Mediterraneo 
partendo dalle meravigliose 
coste Croate, e terminare il 
vostro viaggio passeggiando 
nel centro storico di Cape 
Town in Sudafrica.

ROUNDME
L’applicazione Roundme 
utilizza le stesse tecnologie 
elencate sopra e permette 
di visitare ogni angolo del 
pianeta. Inoltre permette di 
interagire con gli autori dei 
contenuti che vi fanno viag-

giare, potrete commentare e 
seguire i profili degli ideatori 
che vi hanno fatto sognare. 
Se siete dei grandi viaggia-
tori oppure dei professionisti 
e volete entrare a far parte 
della community, potrete re-
gistrarvi sul sito Roundme. 
Per chi invece vuole usufru-
irne per evadere alla routine 
casalinga della quarantena, 
basta scaricare l’app sui 
propri smartphone.

REALITIES
Realities non è una piattafor-
ma come quelle elencate so-
pra, è un videogioco dispo-
nibile per Pc che molti degli 
utilizzatori fino ad oggi han-
no recensito come “impres-
sionante”. Nato nel 2016 
questo videogioco riporta 
fedelmente il mondo reale 
in VR – realtà virtuale dando 
la possibilità di interagirvi ed 
esplorarlo.

NASA VR – 
VIAGGIARE NELLO 
SPAZIO IN REALTÀ 
VIRTUALE
Grazie a NASA – VR sarà 
possibile viaggiare nello 
spazio, partendo proprio 
dalla Stazione Spaziale In-
ternazionale. Infatti anche 
la NASA ha sviluppato i suoi 
contenuti in realtà virtuale ed 
ha deciso di renderli pubblici 
& gratuiti al pubblico sul pro-
prio sito web e canale You-
Tube.

OUTSITE VR
A chiudere la classifica il sito 
Outsite VR, un sito accessibi-
le da pc e smartphone che vi 
permetterà di cercare e visi-
tare in realtà virtuale moltis-
sime fra destinazioni e mo-
numenti
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UN MODO PER
VIAGGIARE DA CASA.
PER NON ABBRUTIRSI
TRA SOCIAL E DIVANO.
Ora che spostarsi sarà un po' più difficile.
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Check up riscaldamento casalingo .

Dal 15 ottobre si possono at-
tivare gli impianti di riscalda-
mento. Come ormai abbiamo 
imparato, le accensioni sono 
indicate da un calendario che 
regola le sei zone climatiche 
italiane.

La prima a partire è la zona E, 
la più estesa (corrisponde più o 
meno all’area montana e pa-
dana del Nord, e appenninica 
del Centro-Sud). L’1 novembre 
sarà il turno della zona D, (par-
te delle coste e zone appenni-
niche del Centro-Nord), il 15 
partiranno i riscaldamenti 
della zona C (coste 
e aree interne a 
Sud); ultime sa-
ranno alcune 
aree delle isole 
a Sud che ap-
partengono alla 
zona A: potranno 
attivare il riscaldamento dal 1° 
dicembre. I residenti delle alte 
montagne della zona F non 
hanno limiti di utilizzo. 

Per salvaguarda-
re l’ambiente, ri-
sparmiare ed evita-
re sanzioni, ecco i 
suggerimenti dell’A-
genzia Nazionale per 
l’Efficienza Energetica 
(ENEA).

1) Esegui la manutenzione 
degli impianti. 
Un impianto consuma e inqui-
na meno quando è regolato 
correttamente, è pulito e sen-
za incrostazioni di calcare. La 
manutenzione e il controllo 
del proprio impianto sono re-
golamentati, chi non provvede 
rischia una multa a partire da 
500 euro.

2) Controlla la temperatura 
degli ambienti. 
Una temperatura interna eleva-
ta non è salutare. La normativa 
prevede che in casa ci siano 20 
gradi, più 2 di tolleranza, ma 
anche 19 gradi garantiscono 
il comfort necessario. Per ogni 
grado termico in meno si ri-
sparmia dal 5 al 10 per cento 
sui consumi di combustibile.

3) Attenzione agli orari.
In un’abitazione efficiente, il 
calore che le strutture accu-
mulano quando l’impianto è 
in funzione garantisce un suffi-
ciente grado di comfort anche 
nel periodo di spegnimento. Il 
tempo massimo di accensione 
giornaliero varia per legge a 

seconda delle zone climatiche 
in cui è suddivisa l’Italia: da 
un massimo di 14 ore giorna-
liere per gli impianti in zona E 
(Nord e zone montane) alle 8 
ore della zona B (fasce costiere 
del Sud Italia).

4) Installa pannelli riflettenti 
tra muro e termosifone.
È una soluzione semplice ma 
molto efficace per ridurre le 
dispersioni di calore, soprattut-
to nei casi in cui il calorifero è 
incassato nella parete riducen-

done spessore 
e grado di 
isolamento. 

Anche 
un semplice fo-

glio di carta sta-
gnola con-
tribuisce a 
ridurre le 
dispersioni 
verso l’esterno.

5) Scherma le finestre du-
rante la notte.
Chiudendo persiane e tappa-
relle o collocando tende pe-
santi si riducono le dispersioni 
di calore verso l’esterno.

6) Evita ostacoli davanti e 
sopra i termosifoni.
No a tende o mobili davanti ai 

termosifoni, o radiatori 
come asciugabianche-
ria: oltre a ostacolare la 
diffusione del calore ver-
so l’ambiente, sono fon-
te di sprechi. Attenzione: 
per rinnovare l’aria in 
una stanza bastano po-
chi minuti a finestre spa-
lancate, mentre lasciarle 
aperte troppo a lungo 
comporta solo inutili di-
spersioni di calore.

7) Fai un check-up alla 
tua casa.
Una diagnosi energetica 
dell’edificio è il primo passo da 
fare per valutare l’isolamen-
to termico di pareti e finestre 
e l’efficienza degli impianti 
di climatizzazione, eviden-
ziando eventuali interventi da 
fare valutandone il rapporto 
costi-benefici. Oltre a rispar-
miare sul riscaldamento, anche 
fino al 40%, le operazioni di 
riqualificazione energetica de-
gli edifici usufruiscono di sgravi 

fiscali: l’ecobonus che con-
sente di detrarre dalle 

imposte IRPEF o IRES 
dal 50 all’85% e il 
superbonus, con cui 

l’aliquota di detrazione 
sale al 110%”.

8) Scegli impianti di riscal-
damento innovativi.
Dal 2015, tranne poche ecce-
zioni, si possono installare solo 
caldaie a condensazione. In 
alternativa si può di sostituire 
il vecchio generatore di calore 
con uno in pompa di calore ad 
alta efficienza. Sono disponi-
bili anche caldaie alimentate 
a biomassa e sistemi ibridi (a 
condensazione e pompa di ca-
lore) abbinati a impianti solari 
termici per scaldare l’acqua e 
fotovoltaici per produrre ener-

gia elettrica. Tutti interventi che 
usufruiscono degli sgravi fisca-
li.

9) Scegli soluzioni tecnologi-
che innovative.
È indispensabile dotare il pro-
prio impianto di una centralina 
di regolazione della tempera-
tura che evita inutili picchi o 
sbalzi di potenza automatica-
mente. La programmazione 
delle attività di riscaldamento, 
in base alle proprie necessità, 
oggi è possibile anche attraver-
so cronotermostati, sensori di 
presenza e regolatori elettroni-
ci che permettono di regolare 
anche a distanza, tramite tele-
fono cellulare, la temperatura 
delle singole stanze e il tempo 
di accensione degli impianti di 
riscaldamento.

10) Installa le valvole termo-
statiche.
Queste apparecchiature servo-
no a regolare il flusso dell’ac-
qua calda nei termosifoni, 
consentendo di non superare 
la temperatura impostata per 
il riscaldamento degli ambien-
ti. Obbligatorie per legge nei 
condomini, le valvole termo-
statiche permettono di ridurre i 
consumi fino al 20%.
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COS'È LA SIGARETTA ELETTRONICA?
La sigaretta elettronica, o vaporizzatore personale, è uno strumento 

per inalare nicotina senza combustione con, quindi, moltissimi 
vantaggi per la salute e ambientali, in quanto ogni pezzo di 

ricambio e contenitore di e-liquid è reciclabile. 
La sigaretta elettronica è uno strumento consigliato anche dalla 

LIAF (Lega Italiana Anti-Fumo). 
Disponiamo dei migliori prodotti e delle migliori marche 

del settore per tutte le esigenze, puoi venirci a trovare nelle 
nostre sedi a ORVIETO in via Angelo Costanzi 19 o a 
MONTEFIASCONE in via Alighieri 6 così da essere 

seguito passo per passo da un team esperto nel settore, con 
un'altissima percentuale di successo di clienti che hanno lasciato 

definitivamente le sigarette tradizionali a combustione! 
Cosa aspetti? Passa a trovarci in uno dei nostri negozi o 

sul nostro sito www.bancodellosvapo.it!

Ciao! Siamo IL BANCO DELLO SVAPO, un 
azienda che si occupa di sigarette elettroniche.
Dal 2017 aiutiamo ex-fumatori ad allontanarsi 
dal circolo vizioso che è la sigaretta tradizionale 

orientandoli al mondo del vaping.

Non sarà più necessario l’ob-
bligo della prescrizione medica 
per dispensare anche alle mi-
norenni ulipistral acetato (Ella-
One), il farmaco utilizzato per 
la contraccezione di emergen-
za fino a cinque giorni dopo 
il rapporto. Lo ha stabilito l’A-
genzia Italiana del Farmaco 
con la Determina n. 998 dello 
scorso 8 ottobre.
A cosa serve la pillola dei cin-
que giorni dopo
«Si tratta di uno strumento al-
tamente efficace per la con-
traccezione d’emergenza per 
le giovani che abbiano avuto 
un rapporto 
non protet-
to, entro i 
5 giorni dal 
r a p p o r t o , 
- afferma 
il Direttore 
G e n e r a l e 
AIFA, Nico-
la Magri-

ni - ed è anche, a mio avviso, 
uno strumento etico in quanto 
consente di evitare i momenti 
critici che di solito sono a ca-
rico solo delle ragazze. Voglio 
sottolineare che si tratta di con-
traccezione di emergenza e che 
non è un farmaco da utilizzare 
regolarmente».
Al momento dell’acquisto in 
farmacia il farmaco sarà ac-
compagnato da un foglio in-
formativo con lo scopo di pro-
muovere una contraccezione 
informata ed evitare un uso 
inappropriato della contracce-
zione di emergenza.

Novità per la pillola
del giorno dopo.

Durante il lockdown abbiamo 
accumulato dei ritardi spaven-
tosi: c'è stata una riduzione del 
25% degli interventi e delle visite 
oculistiche, con quasi 3 milioni 
di visite rimandate o cancellate e 
circa 300mila interventi di cata-
ratta in meno. 
Ad essere ridotte sono state an-
che le iniezioni intravitreali, che 
sappiamo quanto siano neces-
sarie per risolvere il problema 
della maculopatia". 
A farlo sapere il presidente 
dell'Associazione Italiana dei 
Medici Oculisti, Luca Menabuo-
ni, intervenendo all'XI Congresso 
nazionale di AIMO, che si chiude 
oggi a Roma. 
"La ripresa delle visite nel post 
lockdown è drammatica - ha 
proseguito Menabuoni - aveva-
mo già degli arretrati di pazienti 

da operare e a questo punto ne 
abbiamo un numero incredibile 
da recuperare. 
Ora è evidente che non possia-
mo 'ingolfare' le nostre sale ope-
ratorie con i tantissimi che devo-
no essere operati di glaucoma, 
cataratta o patologie retiniche, 
ci vuole una pianificazione quasi 
scientifica per distanziare i nostri 
pazienti. 
Chi deve sottoporsi alle iniezioni 
intravitreali, per esempio, può 
farlo anche in aree preposte suf-
ficientemente sterili e rispondenti 
alle normative igieniche e di si-
curezza vigenti.
Non necessariamente interventi 
di questo tipo devono essere fat-
ti nelle sale operatorie di classe 
superiore".  
L’AIMO, intanto, società scientifi-
ca accreditata presso il ministero 

della Salute, ha redatto 
delle raccomandazioni 
per le visite oculistiche e 
le iniezioni intravitreali 
durante l’emergenza 
Coronavirus. Tali rac-
comandazioni, lo scor-
so maggio, sono state 
annoverate dall’Osser-
vatorio nazionale di 
AGENAS tra le ‘buone 
pratiche’ da adottare 
per fronteggiare l’epi-
demia da Covid-19. 

Calo delle visite oculistiche.
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Aumenta il consumo Bio.

Le stime sui consumi di biolo-
gico dell'ultimo anno eviden-
ziano una crescita trasversale 
in tutta la Penisola benché, 
ancora una volta, a diverse 
velocità: mentre nel nord-est 
i consumi di prodotti biologi-
ci crescono del 7,2% rispetto 
allo stesso periodo 
dell'anno prece-
dente, nelle 
restanti aree 
del Paese 
si regi-
strano in-
cremen-
ti più 
bassi, in 
particolar 
modo nel 
Sud.
Tuttavia, è 
da tener pre-
sente che nelle 
aree del Meridione, 
la Grande distribuzione or-
ganizzata non rappresenta 
sempre il principale canale 
d'acquisto dell'agroalimenta-
re biologico. E' quanto rivela-
no i dati dell'ultimo rapporto 
Ismea-Sinab.
Come emerge dall'analisi del 
panel consumatori Nielsen, 
sono infatti maggiormente 
diffusi gli acquisti nei nego-
zi indipendenti, nel piccolo 
commercio al dettaglio e nei 

mercati rionali: il 77,5% della 
spesa bio stimata al Sud passa 
attraverso il canale tradiziona-
le, mentre al Nord l'incidenza 
è inferiore al 30%.

Canali di vendita
A trainare le vendite è la Gdo, 

che avanza del 5,7% in 
valore rispetto allo 

stesso periodo 
del prece-

dente anno. 
In questo 
caso si 
r i scontra 
un in-
c r e m e n -
to della 

q u a n t i t à 
di prodotto 

commercia-
lizzato nella 

maggior parte 
dei comparti.

Molto bene anche i di-
scount, che nei primi mesi del 
2020 crescono del 10,7% pur 
esprimendo fatturati ancora 
marginali se confrontati agli 
altri canali di distribuzione del 
biologico (9,0% la spesa biolo-
gica che passa per i discount). 
Le elaborazioni per l'anno 
corrente mostrano, inoltre, 
un'inversione di tendenza per 
i negozi tradizionali che, dopo 
alcuni anni di stagnazione, 

hanno mostrato una crescita 
del fatturato del 3,2%.

Ortaggi
Il comparto degli ortaggi nella 
Gdo vale il 7,2% in più rispetto 
al 2019, trainato da una cre-
scente domanda per gli ortag-
gi trasformati (51% della cate-
goria) che vedono le vendite 
nella Gdo aumentate sia in 
termini di valore (+13,6%) che 
di volume 
(+13,1%).
I prodotti 
che regi-
strano la 
c r e s c i t a 
m a g g i o r e 
sono prin-
c ipa lmen-
te quelli 
s u r g e l a t i 
(+19,5%).
Un rallen-
t a m e n t o 
della do-
manda si 
registra invece per gli ortaggi 
freschi della IV gamma, pena-
lizzati perché poco conservabili 
e sostituiti da insalate fresche e 
ortaggi dalla shelf-life elevata 
e dal prezzo più contenuto.
Trend negativo per le patate, 
dovuto all'incremento dei prez-
zi (+4,9%) che ne ha deter-
minato una contrazione delle 

vendite.

Frutta
L'andamento annuale delle 
vendite di frutta, aggiornato 
ai primi mesi del 2020, regi-
stra un incremento (+2,1%). Il 
trend è positivo soprattutto nel-
la Gdo, dove il prodotto con-
fezionato registra una crescita 
del 9% e i piccoli negozi mo-
strano un'inversione di tenden-

za (+1,5%) rispetto allo scorso 
anno (-5%).
Si segnala inoltre il buon anda-
mento degli agrumi, cresciuti 
del 12,2% nonostante l'aumen-
to dei prezzi (+5,7%). I succhi 
di frutta mostrano un segno 
negativo per il secondo anno 
consecutivo. In questo caso, la 
flessione dei prezzi (-1,3%) non 
ha stimolato le vendite.

• L'officina O.M.A.R. è in grado di far fronte a qualsiasi tipo 
di riparazione e attività in tempi molto contenuti, sia su preno-
tazione che in caso di emergenza. 

• Ciò è reso possibile grazie ad un orario esteso di apertura, 
alla possibilità di reperire ricambi 24 ore su 24 e ad una squa-
dra pronto intervento in caso di emergenza. 

• Per i clienti in attesa della riparazione è disponibile una salet-
ta, un distributore di bevande, snack e caffè e una toilette con 
doccia. 

• La OMAR esegue lavori di carrozzeria su telai e componenti 
meccanici con sabbiatura, verniciatura, piccoli allestimenti e 
personalizzazioni. 

• Dal 2005 abbiamo iniziato la vendita e l'assistenza dei pneu-
matici per auto, veicoli commerciali e autocarri. 

• Siamo in grado di far fronte a tutte le esigenze e le richieste dei 
clienti. 

• Presso la nostra organizzazione è possibile usufruire di tutta 
l'esperienza maturata negli anni nel campo dell'oleodinamica 
per la realizzazione di impianti e movimentazioni idrauliche in 
genere. 

• Costruiamo tubi per impianti ad alta e bassa pressione e ci av-
valiamo di un ben assortito magazzino di raccorderie e acces-
sori oleodinamici. 

• Realizziamo e mettiamo in opera impianti pneumatici legati al 
mondo del trasporto per qualsiasi esigenza dei nostri clienti. 

• Siamo specializzati nell'assistenza degli impianti frenanti e 
nella revisione delle valvole aria. 

• Grazie alle nuove attrezzature di cui siamo dotati possiamo 
intervenire e riparare tutti i nuovi sistemi elettronici di frenatura 
come ABS/EBS e sospensioni pneumatiche. 

• Nell'ottica di un servizio a 360 gradi per i nostri clienti, la 
nostra officina è in grado di porre in opera vari sistemi di co-
pertura per cassoni fissi, ribaltabili e casse scarrabili. 

• Ritenendo che sia di naturale importanza il fattore ricam-
bi a magazzino, la OMAR grazie al proprio magazzino 
riesce a soddisfare le riparazioni più comuni avendo a 
disposizione pezzi di ricambio originali e sistemi infor-
matici per la ricerca e gestione dei particolari. Inoltre 
avendo stretto accordi con i suoi principali fornitori 

riesce a reperire tutti i componenti non dispo-
nibili nel giro di poche ore.

           ALCUNI DATI:
• Superficie coperta; mq 1600

Nr Buche: 1 + 4 colonne mobili
Nr Camion ospitabili all'interno:10
Nr Camion ospitabili all'esterno:20

       
ATTREZZATURE SPECIFICHE
• - sistemi pneumatici    

- sistemi idraulici     
- meccanici e elettronici.

• Linee di revisione con banchi prova 
freni e prova giochi per il controllo 
e le revisioni annuali di motoveicoli, 
autovetture e autocarri.

• Sistema laser per il controllo 
dell'allineamento e convergenza degli 
assali.

• Stazione di ricarica impianti 
di climatizzazione.

• Riparazioni veicoli industriali
• Servizio assistenza 24h
• Centro revisioni mctc
• Carrozzeria
• Assistenza pneumatici
• Elettrauto
• Oleodinamica
• allestimenti

Da qualche mese siamo inoltre
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L’economia non osservata è co-
stituita dalle attività economiche 
di mercato che, per motivi di-
versi, sfuggono all’osservazione 
diretta della statistica ufficiale 
e pongono problemi particola-
ri nella loro misurazione. Essa 
comprende, essenzialmente, 
l’economia sommersa e quella 
illegale.
Le principali componenti dell’e-
conomia sommersa sono co-
stituite dal valore aggiunto oc-
cultato tramite comunicazioni 
volutamente errate del fatturato 
e/o dei costi (sotto-dichiarazio-
ne del valore aggiunto) oppure 
generato mediante l’utilizzo di 
input di lavoro irregolare. Ad 
esso si aggiunge il valore dei 
fitti in nero, delle mance e una 
quota che emerge dalla ricon-
ciliazione fra le stime degli ag-
gregati dell’offerta e della do-
manda. 
Quest’ultimo tipo di integrazio-
ne contiene in sé, in proporzio-
ne non identificabile, sia effetti 
collegabili a fenomeni di carat-

tere puramente statistico sia ele-
menti ascrivibili all’esistenza di 
componenti del sommerso non 
completamente colte attraverso 
le consuete procedure di stima.
L’economia illegale include le 
attività di produzione di beni e 
servizi la cui vendita, distribu-
zione o possesso sono proibite 
dalla legge, e quelle che, pur 
essendo legali, sono svolte da 
operatori non autorizzati.
Le attività illegali incluse nel Pil 
dei Paesi Ue sono la produzione 
e il commercio di stupefacenti, i 
servizi di prostituzione e il con-
trabbando di sigarette.
Nel 2018 il valore aggiunto ge-
nerato dall’economia non os-
servata, ovvero dalla somma di 
economia sommersa e attività 
illegali, si è attestato a poco più 
di 211 miliardi di euro (erano 
213,9 nel 2017), in flessione 
dell’1,3% rispetto all’anno pre-
cedente e in controtendenza ri-
spetto all’andamento del valore 
aggiunto, cresciuto del 2,2%. 
L’incidenza dell’economia non 

osservata sul Pil si è di conse-
guenza ridotta di 0,4 punti per-
centuali, portandosi all’11,9%, 
confermando una tendenza alla 
discesa in atto dal 2014, quan-
do si era registrato un picco del 
13,0%.
Tale andamento si deve alla di-
minuzione del valore aggiunto 
sommerso da sotto-dichiarazio-
ne (-2,9 miliardi di euro rispetto 
al 2017) e da utilizzo di input 
di lavoro irregolare (-1,7 miliar-

di) mentre risultano in crescita 
le altre componenti residuali 
(+1,4 miliardi). L’economia il-
legale ha segnato un aumento 
contenuto in valore assoluto, 
con un’incidenza che è rimasta 
ferma all’1,1%.
Rispetto al 2017 si osserva una 
lieve variazione del peso rela-
tivo delle diverse componenti 
dell’economia non osservata: a 
una riduzione delle quote ascri-

vibili alla sotto-
dichiarazione (dal 
46,0% al 45,3%) e 
all’utilizzo di input 
di lavoro irrego-
lare (dal 37,5% al 
37,2%), fa fron-
te un incremento 
di quelle ricon-
ducibili alle altre 
componenti del 
sommerso (dal 
7,6% all’8,3%) e 
all’economia ille-
gale (dall’8,8%al 
9,1%).

Economia sommersa.
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REALIZZARE E RINNOVARE 
esterni ed interni

materiali per

dal 15 Ottobre al 30 Novembre
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